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 Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE E
L’AGGIORNAMENTO  DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il  D.Lgs.  16 aprile  1994, n.  297, Testo Unico delle  disposizioni  legislative  vigenti  in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;
VISTO l'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il D.P.R. 275/1999 "Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche",
ed in particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1;
 VISTO l’art.  25  del  Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  che  attribuisce  al  dirigente
scolastico,  quale  garante  del  successo  formativo  degli  alunni,  autonomi  poteri  di  direzione,  di
coordinamento  e  di  valorizzazione  delle  risorse  umane,  per  assicurare  la  qualità  dei  processi
formativi,  per  l’esercizio  della  libertà  di  insegnamento,  intesa  anche  come libertà  di  ricerca  e
innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli
alunni; 
VISTA la Legge n. 107 del 13/07/2015, recante la "Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";
TENUTO CONTO degli  esiti  dell’Autovalutazione  di Istituto e,  nello  specifico,  delle  criticità
indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati che
saranno sviluppati nel Piano di Miglioramento parte integrante del P.T.O.F.;
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VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione
dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai
dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare;
TENUTO CONTO delle  proposte  e delle  iniziative promosse dalle  diverse realtà  istituzionali,
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 
VISTO l’inserimento nelle graduatorie di merito della scuola per i finanziamenti di progetti relativi
a FESR e FSE e relativo finanziamento e la partecipazione ad altri progetti PON e POR; 
TENUTO CONTO dell’attuazione del PNSD come articolato dal Piano Triennale d’Istituto;  
AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica
del Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà
di ricerca e innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti
costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 
RITENUTO  CHE la  pianificazione  di  un’Offerta  Formativa  Triennale  (PTOF)  debba  essere
coerente  con  i  traguardi  di  apprendimento  e  di  competenze  attesi  e  fissati  dalle  Indicazioni
Nazionali per il curricolo 2012, con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari
dell’utenza della scuola. Tale coerenza passa attraverso: 

- A) le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative che devono essere
finalizzate al contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione,
al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti
gli/le  alunni/e;  alla  cura  educativa  e  didattica  speciale  per  gli/le  alunni/e  che
manifestano difficoltà  negli  apprendimenti  legate  a  cause diverse (deficit,  disturbi,
svantaggio);  all’alfabetizzazione  e  al  perfezionamento  dell’italiano  come  lingua
seconda  attraverso  corsi  e  laboratori  per  studenti  di  cittadinanza  o  di  lingua  non
italiana;  all’  individualizzazione  e  alla  personalizzazione  delle  esperienze  per  il
recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione
del merito.

- B) i percorsi formativi offerti nel PTOF che devono essere orientati al potenziamento
delle  competenze  linguistiche,  matematico-logiche,  scientifiche  e  digitali,  allo
sviluppo  di  competenze  di  cittadinanza  attiva  e  democratica  e  di  comportamenti
responsabili; al potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica,
arte, educazione fisica, tecnologia); 

- C) lo sviluppo di percorsi e di azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità
attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la
comunità locale;

- D) l'individuazione di un sistema di indicatori  di qualità  e di standard efficaci per
rendere osservabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF.

TENUTO CONTO che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale
documento  con  cui  l’Istituzione  dichiara  all’esterno  la  propria  identità,  ma  programma  in  sé
completo e coerente di strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di
impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane,
con  cui  la  scuola  intende  perseguire  gli  obiettivi  dichiarati  nell’esercizio  di  funzioni  che  sono
comuni  a  tutte  le  istituzioni  scolastiche  in  quanto  tali,  ma  al  contempo  la  caratterizzano  e  la
distinguono.

CONSIDERATO  che il  presente  ATTO DI  INDIRIZZO  è  compito  istituzionale  del  Dirigente
Scolastico, organo di governo e di coordinamento dell’Istituzione Scolastica con poteri e doveri di

indirizzo,  progettazione,  promozione  e  gestione  in  campo  formativo/organizzativo  e  che



l’intendimento è quello di fornire le linee guida che indichino gli obiettivi strategici a tutti gli attori:
il dirigente stesso, gli operatori scolastici, gli Organi Collegiali e i soggetti esterni;

CONSIDERATO  che  il  ruolo  del  Dirigente  Scolastico  si  connota  di  compiti  e  responsabilità
provenienti dal seguente scenario normativo:

 Legge n. 142/90 Riforma Enti Locali;
 Legge n. 241/90 Nuovi rapporti tra Amministratori e Amministrati (semplificazione e

trasparenza)  modificata  per  effetto  del  Decreto  Legge  n.  83  2012  così  come
convertito con la Legge n. 134 del 7 agosto 2012;

 D.L.vo. 29/93 Nuove modalità di contrattazione del Pubblico Impiego;
 D.L.vo  39/93  di  organizzazione  del  Pubblico  Impiego  (efficacia  –  efficienza  –

economicità);
 L. 59/97 art. 21 autonomia delle Istituzioni Scolastiche (legge Bassanini);
v  D.P.R. n. 275/99;
 Legge n. 3/01 modifica Titolo V della Costituzione;
 Legge  n.  15-09  Efficienza  e  trasparenza  nelle  Pubbliche  Amministrazioni  (Legge

Brunetta);
 CM 3 del 13 febbraio 2015 sulla Certificazione delle competenze;  

 D. Lgs 66/2017;   

 D.Lgs 62/2017;  

 Piano  Triennale delle Arti  D.Lgs 60/2017 e decreti attuativi.  
 D.I.n.129/2018; 
 C.C.N.L. 2018;

VISTO l’art.1, comma 39, lett. A, B, C, D, E della Legge n. 107/2015;

TENUTO CONTO del profilo istituzionale di area, ruolo e funzioni del D.S. che discende dall’art.
25 del D. Lg.vo 165/2001; 

CONSIDERATO che il ruolo del Dirigente Scolastico si connota di nuovi compiti e responsabilità
provenienti dalla necessità di programmare adeguate misure utili a prevenire il contagio da COVID-
19, tenendo conto del vigente scenario normativo;

CONSIDERATA l'esigenza  di  garantire  il  diritto  all’apprendimento  degli/delle  alunni/e  nel
rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l'esigenza di garantire la qualità dell'offerta formativa in termini di maggior
numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e
spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche;

CONFERMATO l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico prot. 1853 del 01/09/2020 del per
l’aggiornamento del PTOF a.s. 2021/22; 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n.
107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della



pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di
gestione e di amministrazione. 
Il  Piano  Triennale  dell’Offerta  formativa  è  da  intendersi  non  solo  quale  documento  con  cui
l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente
di  strutturazione  precipua  del  curriculo,  delle  attività,  della  logistica  organizzativa,
dell’impostazione metodologico didattica, dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse
umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni
che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e
la distinguono. 

PRECISA   

 che il  coinvolgimento  e la fattiva collaborazione delle  risorse umane di cui  dispone l’Istituto,
l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere
organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione
attiva e costante,  la trasparenza,  l’assunzione di un modello operativo vocato al  miglioramento
continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività didattica non possono darsi solo per effetto
delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione
della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e
come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero
adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la
valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF
secondo quanto di seguito specificato:  
1. L’elaborazione  del  PTOF  deve  articolarsi  tenendo  conto  non  solo  della  normativa  e  delle

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per
il  triennio,  nonché  del  patrimonio  di  esperienza  e  professionalità  che  negli  anni  hanno
contribuito a costruire l’immagine della scuola. 

2. Nella  progettazione  curricolare  ed  extracurricolare  si  terrà  conto  del  seguente  principio
essenziale: progettare per competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo
il conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli/delle alunni/
e, intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e
complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni,
emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e
responsabilità. 

Si farà riferimento in particolare: 
1) Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012

fanno riferimento solo alle Competenze chiave europee): 
- competenza alfabetica funzionale; 
- competenza multilinguistica; 
- competenza matematica e competenza in scienze e tecnologie; 
- competenza digitale; 
- competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
- competenza in materia di cittadinanza; 
- competenza imprenditoriale; 
- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 



2) Obiettivi  strategici  indicati  nel  Programma  ET  2020  (Education  and  Training  2020  -
Istruzione e  Formazione 2020) con  il  quale  viene rilanciata  la  Strategia  di  Lisbona per
promuovere l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva.  

3)  Educare alla cittadinanza attiva significa far acquisire la consapevolezza che ognuno svolge
il proprio ruolo, oltre che per la propria realizzazione, anche per il bene della collettività.
Incoraggiare la creatività e l’innovazione, compresa l’imprenditorialità. 

4) Prevedere l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento. 
Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della
proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli/delle alunni/e sono diversi e
si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo
livello  di  sviluppo  possibile  per  tutti  e  per  ciascuno.  Saranno  individuati  percorsi  e  sistemi
funzionali al recupero, al potenziamento e alla valorizzazione del merito di tutti.  
La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel
Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei
diversi  gradi  scolastici  e  delle  loro  articolazioni,  ma  promuovono  anche  un’impostazione
pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze. 
Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 
a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e francese; 
b)   Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c)  Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale,
all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
d)  Potenziamento delle competenze comunicative giornalistiche;
e)  Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita
sano;
f)   Sviluppo  delle  competenze  in  materia  di  cittadinanza  attiva  e  democratica,  attraverso  la
valorizzazione dell’educazione interculturale ed alla pace;
g)  Educazione  alle  pari  opportunità,  prevenzione  della  violenza  di  genere  da  sviluppare
curricularmente come area integrata interdisciplinare; 
h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i
processi di innovazione dell’Istituto; 
i)  Formazione  dei  docenti  per  l’innovazione  didattica  e  lo  sviluppo  della  cultura  digitale  per
l’insegnamento,  apprendimento  e  formazione  delle  competenze  cognitive  e  sociali  degli/delle
alunnni/e,  anche in ragione della  didattica mista  o a distanza,  già sperimentata  e da potenziare
prescindendo lo stato di pandemia attualmente dichiarato; 
l)  Adozione  di  strumenti  organizzativi  e  tecnologici  per  la  trasparenza,  condivisione  di  dati,
scambio di informazioni e dematerializzazione. 

IL PIANO DOVRÀ INCLUDERE: 
• l’offerta formativa;
• il curricolo verticale caratterizzante; 
• le attività progettuali; 
• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma
12), 



• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi,
lotta alla violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di
attività di sensibilizzazione);
• i  percorsi formativi e iniziative diretti  all’orientamento ed alla valorizzazione del merito
scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);
• le  azioni  per  difficoltà  e  problematiche  relative  all’integrazione  degli/delle  alunni/e
stranieri/e e con italiano come L2,
• le  azioni  per  sviluppare  e  migliorare  le  competenze  digitali  di  alunni/e  e  personale
attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale.  

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
• gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa;
• il fabbisogno degli ATA; 
• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV); 
• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa; 
• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: ESITI DEGLI STUDENTI. 
• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse. 
• Miglioramento  negli  esiti  delle  prove  INVALSI,  in  modo  che  risultino  in  linea  con la  media

nazionale e coerenti con i risultati scolastici generali; 
• Miglioramento  delle  competenze  di  cittadinanza  e  costituzione,  sviluppo  di  comportamenti

responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella vita. 
• Miglioramento dei risultati scolastici, per una qualità diffusa delle performance degli/delle alunni/e.
• Potenziamento delle abilità degli/delle alunni/e con Bisogni Educativi Speciali. 
• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che

dall'infanzia  introduca  la  lingua  straniera  per  poi  proseguire  nel  percorso  scolastico  anche
attraverso il conseguimento di certificazioni esterne. 

• Potenziamento delle competenze informatiche. 
• Curricolo digitale. 

STRUMENTI,  PROCESSI  E  AMBIENTI  DI  APPRENDIMENTO  PROVE  INVALSI  E
RISULTATI SCOLASTICI 

• Analisi accurata delle prove standardizzate degli anni scorsi, in modo da individuare punti di forza
e di debolezza e correggere opportunamente la programmazione didattica. 

• Progettazione  di  percorsi  didattici  e  attività  a  classi  parallele  e  in  continuità  con  la  piena
condivisione tra i docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione
(lavorare a classi aperte, somministrazione di prove comuni). 

• Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione
dell’anno scolastico. 

 •Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi.
• Adozione del metodo cooperativo per gruppi misti. 
• Progettazione di "sportelli didattici" di recupero e potenziamento. 



• Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e attenzione alla costituzione dei gruppi. 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 
- elaborazione del curricolo di Educazione Civica ed integrazione al PTOF :

La legge 20 agosto 2019, n. 92 ha introdotto l'insegnamento scolastico dell'educazione civica ed il
decreto n. 35 del 22 giugno 2020 ha dettato le Linee guida per l'insegnamento dell'educazione
civica,  che  stabiliscono  che  "per  gli  anni  scolastici  2020/2021,  2021/2022  e  2022/2023  le
istituzioni  scolastiche  del sistema nazionale  di istruzione,  ivi  compresi  i  Centri  provinciali  per
l'istruzione degli adulti, definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo
a riferimento le Linee guida, indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli
obiettivi  specifici  di  apprendimento,  in  coerenza  ed  eventuale  integrazione  con le  Indicazioni
nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il
documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari”.
L'insegnamento sarà obbligatorio in tutti i gradi dell'istruzione, a partire dalle scuole dell'infanzia,
avrà un proprio voto, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore,
da individuare all'interno del monte orario obbligatorio previsto dagli  ordinamenti  vigenti  e da
affidare  ai  docenti  del  Consiglio  di  classe o dell'organico  dell'autonomia.  L'educazione  civica,
pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di
matrice valoriale trasversale che andrà coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali
e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra
saperi disciplinari ed extradisciplinari.

Lo studio dell'educazione civica verterà su tre assi: 
- Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea;
- Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona;
- Cittadinanza attiva e digitale.

Per ciascuna classe è individuato,  tra i docenti,  a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione
civica,  un  docente  referente,  con  compiti  di  coordinamento,  di  favorire  l'attuazione
dell'insegnamento dell'Educazione Civica,  di facilitare lo sviluppo e la realizzazione di progetti
multidisciplinari  e  di  collaborazione  fra  i  docenti,  per  dare  concretezza  alla  trasversalità
dell'insegnamento.  

La valutazione periodica e finale dell'insegnamento dell'educazione civica è svolta sulla base dei
criteri  generali  di  cui  all'articolo  2,  comma  2:  “I  collegi  dei  docenti  integrano  i  criteri  di
valutazione  degli  apprendimenti  allegati  al  Piano  triennale  dell'offerta  formativa  con  specifici
indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica, sulla base di quanto previsto al comma
1, alfine dell'attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 agosto
2019, n. 92".

Particolare attenzione va prestata alle attività di sensibilizzazione ad una cittadinanza responsabile
nella  scuola  dell'infanzia,  dove  la  formazione  degli  insegnanti  va  improntata  a  pratiche  di
sperimentazione  di  metodologie  didattiche  che  possano  favorire,  con  approcci  concreti
all'apprendimento l'esplorazione dell'ambiente naturale e umano in cui i bambini vivono, liberando
la curiosità, l'interesse e il rispetto per le forme di vita ed i beni comuni.

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA E RISULTATI SCOLASTICI 



• Adozione  di  una  didattica  (e,  di  conseguenza,  di  un'organizzazione)  flessibile,  che  privilegi
l’utilizzo del metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle
competenze del “saper fare”. 

• Predisposizione  di  ambienti  di  apprendimento  innovativi,  adatti  alle  attività  di  apprendimento
cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione. 

• Verifica  dei  risultati  degli/delle  alunni/e  nelle  competenze  trasversali  e  nelle  diverse discipline
anche attraverso prove comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola. 

 •Coinvolgimento  di  tutti  i  docenti  in  un  costante  lavoro  di  confronto,  condivisione  e  crescita
professionale  (anche attraverso  la  formazione),  nei  dipartimenti  disciplinari  e  in  ogni  possibile
occasione di programmazione/verifica comune.

 
CRITERI Dl VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA

  Si fa presente al Collegio dei Docenti che l'art. 1 co.2 bis della Legge 6 giugno 2020, n. 41 "In
deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico
2020/2021 ha stabilito che “la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della
scuola primaria, per ciascuna delle discipline di  studio previste dalle indicazioni nazionali per il
curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e
riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalita' definiti con ordinanza del
Ministro dell'istruzione”.

 CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 
• Progettazione  di  percorsi  didattici  centrati  sulla  conoscenza  di  sé  che  tendano  al  traguardo

dell'autoconsapevolezza degli/delle alunni/e e li orientino nella progressiva costruzione di un loro
"progetto di vita". 

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un
avvicinamento degli/delle alunni/e allo step successivo del proprio percorso scolastico. 

• Formazione di alunni/e "tutor", che accompagnino gli/le alunni/e più piccoli/e nei passaggi da un
ordine di scuola all'altro.  

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e
condiviso nell'Istituto. 

 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA' 
• Adeguamento  del  Piano  per  l’Inclusività  alle  esigenze,  sempre  mutevoli,  espresse  dagli/dalle

alunni/e e dalle loro famiglie.  
• Traduzione  del  Piano  per  l'Inclusività  in  attività  rivolte  al  superamento  delle  difficoltà  di

integrazione,  al  potenziamento  delle  abilità  in  alunni  BES,  all'accoglienza  e al  sostegno per  le
famiglie. 

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni/e con
BES anche attraverso la mediazione psicologica. 

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero. 
• Incremento  delle  attività  a  sostegno degli/delle  alunni/e  con disabilità  utilizzando  le  risorse in

organico e  offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica. 



 •  Garanzia  di  pari  opportunità  all'interno  del  percorso  scolastico  e  contrasto  ad  ogni  forma di
discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana
(artt. 3, 4, 29, 37, 51).

IL  PRESENTE  ATTO  DI  INDIRIZZO  CONTEMPLA  LA  DEFINIZIONE  E  LA
PREDISPOSIZIONE  DEL  P.T.O.F.  ANCHE  SUL  VERSANTE  DELLA  SORVEGLIANZA
SANITARIA DEL PERSONALE SCOLASTICO CON LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

- mettere in atto ogni misura e disposizione organizzativa,  gestionale ed economica atta al
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

SUL  VERSANTE  DELL’AZIONE  PROGETTUALE  DIDATTICO-FORMATIVA-
METODOLOGICA VENGONO DATE LE SEGUENTI INDICAZIONI:

•  in  caso  di  sospensione  delle  attività  didattiche  sostenere  l’implementazione  della  ‘didattica  a
distanza’, in modalità sincrona tramite l’utilizzo della Piattaforma G-SUITE FOR EDUCATION al
fine di coinvolgere tutti gli/le alunni/e presso il proprio domicilio;
• in caso di sospensione delle attività didattiche promuovere la diffusione di applicativi, software,
app presso i Docenti al fine di consentire l’implementazione delle forme di didattica ‘a distanza’ da
commisurare  all’età  degli/delle  alunni/e,  anche  tenuto  conto  delle  differenti  condizioni  socio-
economiche e del differente know how delle Famiglie rispetto agli ambienti 2.0;
• in caso di sospensione delle attività didattiche progettare, organizzare e gestire la formazione per
il personale Docente attraverso forme di peer tutoring, fruizioni in modalità e-learning e ogni altra
modalità e strumentazione di cui i docenti possano avvalersi in auto-formazione.

PER  LA  SCUOLA  DELL’INFANZIA  VENGONO  FORNITE  LE  SEGUENTI  LINEE  Dl
INDIRIZZO:

L'organizzazione dell'attività didattica dovrà avvenire sulla base delle Linee Guida per la fascia 0-
6, prevedendo gruppi/sezioni stabili (bambini + adulti di riferimento), con lo scopo prioritario di
semplificare l'adozione delle misure di contenimento conseguenti ad eventuali casi di contagio e
limitarne l'impatto sull'intera  comunità scolastica.  Gli  spazi dovranno essere organizzati  in aree
strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, anche attraverso una diversa disposizione
degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze quotidianamente proposte, nel rispetto del
principio di non intersezione tra gruppi diversi,  utilizzando materiale  ludico-didattico,  oggetti  e
giocattoli assegnati in maniera esclusiva a ciascun gruppo/sezione.  
Compatibilmente  con gli  spazi  a  disposizione  in  ciascuna  sede,  l'accoglienza  sarà  organizzata
preferibilmente all'esterno, prevedendo possibilmente punti di ingresso e uscita differenziati.
Per i bambini di età inferiore ai 6 anni non è previsto l'obbligo di indossare la mascherina, invece
tutto il personale è tenuto all'utilizzo dei DPI. Inoltre, tutto il personale ed i/le bambini/e dovranno
lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o soluzioni/gel a base idroalcolica.
E’ necessario che sia integrata nella routine quotidiana, quale elemento caratterizzante il percorso
educativo  degli/delle  alunni/e,  l'interiorizzazione  di  semplici  regole  di  igiene  personale,  come:
evitare  di toccare gli  occhi,  il  naso o la  bocca con le mani;  tossire o starnutire  all'interno del
gomito con il braccio piegato o in un fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere
immediatamente eliminato.



PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO VENGONO FORNITE LE
SEGUENTI LINEE Dl INDIRIZZO

- canalizzazione degli accessi (con scritte su pavimento e transenne) per un accesso ordinato
degli/delle alunni/e con la differenziazione dei percorsi di entrata e di uscita e percorsi a
senso unico all’interno.

- ottimizzazione  degli  spazi  interni  alle  aule  spostando  all’esterno  tutto  ciò  che  non  è
strettamente  necessario  alla  didattica  (eliminati  armadi,  scaffalature  eccetera,  restano
soltanto banchi singoli, sedie, cattedra e lavagna).

- Programmazione di una formazione specifica del personale docente e non docente che sarà
svolta anche per tutti gli/le alunni/e durante i primi giorni di lezione.  

- Predisposizione di protocolli rispettosi delle misure di emergenza covid per l’utilizzo dei
servizi  igienici  e  per  la  consumazione  del  pasto  che  dovrà  avvenire  in  classe,  con
sanificazione prima e dopo la fruizione del pasto.

- La ricreazione sarà effettuata in classe seduti e, per evitare assembramenti, gli/le alunni/e
non potranno accedere ai servizi in quel periodo.

 MODALITÀ Dl SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA.
Dall'analisi dell'infrastruttura, nonché dal soddisfacimento di tutti i prerequisiti fondamentali, dalle
variazioni  dei  parametri  di  distanziamento  interpersonale  e  dall'evoluzione  del  contagio,  le
modalità di svolgimento delle attività didattiche potranno essere diverse e subire variazioni anche
nel corso dell'anno scolastico.

E' possibile prevedere due diversi scenari:

 Didattica in presenza con la garanzia del rispetto dei parametri  di distanziamento
interpersonale;

 Didattica  a  distanza,  in  caso di  lockdown ovvero nel  caso in  cui  la  presenza  di
personale ( docente/ ATA) o di alunno/a positivo/a al COVD-19 renda necessario
mettere in quarantena una o più classi o l'intero plesso ovvero l'intera Istituzione
Scolastica.

Sulla  base della  eventuale  ri-organizzazione e  ri-configurazione  del layout  delle  aule/sezioni  in
ciascuna sede il COLLEGIO DEI DOCENTI è chiamato ad una:

 RIDEFINIZIONE DEI TEMPI:  orari  di  ingresso e  uscita,  eventuali  turni  in  presenza,
ridefinizione degli orari giornalieri e settimanali, ecc.

 INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LA DIDATTICA IN PRESENZA:
-  criteri  per  la  rimodulazione  dei  gruppi  classe in  caso di aule  incapienti  (criteri  per  la
rotazione di gruppi di alunni impegnati in attività didattica fuori dall'aula);
-  criteri  per l'articolazione modulare in  gruppi degli/delle  alunni/e  della  classe,  di  classi
parallele o di diverse annualità;
- criteri per l'eventuale articolazione flessibile del monte ore annuale delle discipline;
- criteri per l'eventuale aggregazione delle discipline in ambiti disciplinari;
-criteri per l'utilizzo della quota del 20% del monte ore annuale delle discipline.

 ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA:
-  occorre  procedere  ad  una ridefinizione  del  curricolo  e  dei  contenuti,  alla  luce
dell'organizzazione  scolastica  che  si  andrà  ad  attivare,  con  particolare  attenzione
all’individuazione  di  criteri  per  la  progettazione  di  specifiche  unità  di  apprendimento
finalizzate all'acquisizione di comportamenti responsabili in aula e negli spazi comuni per il



contenimento  del  contagio  (anche attraverso  il  coinvolgimento  degli/delle  alunni/e  nella
realizzazione di cartellonistica e campagne informative interne e rivolte alle famiglie);  
- adozione del Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (secondo le Linee Guida -
all.  A approvate con D.M. n.  89 del  07/08/2020) ed integrazione  al  PTOF, da adottare
qualora  emergessero  necessità  di  contenimento  del  contagio  e  si  rendesse  necessario
sospendere  nuovamente  le  attività  didattiche  in  presenza  a  causa  delle  condizioni
epidemiologiche contingenti".

Inoltre, il Collegio docenti è chiamato:
- a confermare la Piattaforma G-SUITE FOR EDUCATION per lo svolgimento delle attività di

Didattica Digitale Integrata (D.D.I.) che risponda ai necessari requisiti  di sicurezza dei dati  a
garanzia  della  privacy  e  organizzarsi  per  assicurare  unitarietà  all'azione  didattica  rispetto
all'utilizzo;

- a confermare/variare criteri e modalità per erogare la Didattica Digitale Integrata (che non deve
essere una trasposizione  a distanza  della  didattica  in  presenza),  rimodulando le  progettazioni
didattiche, integrando metodologie specifiche ed innovative, selezionando i contenuti, ripensando
le modalità di  verifica e di  valutazione,  e prestando particolare attenzione all'inclusione degli
alunni  più  fragili,  per  i  quali  è  opportuno  adottare  misure  specifiche  e  operare  periodici
monitoraggi;

- a promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del
sapere da parte degli/delle alunni/e, che puntano alla costruzione di competenze disciplinari  e
trasversali,  oltre  che  all'acquisizione  di  abilità  e  conoscenze,  quali  la  didattica  breve,
l'apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate:

- a garantire un orario minimo per le lezioni, che dovranno essere in modalità sincrona per tutto il
gruppo classe: almeno 10 ore settimanali per le classi prime della primaria, almeno 15 per la
scuola secondaria di primo grado.

Occorrerà, altresì:
-    confermare/aggiornare il  REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA che
va  ad  integrare  il  Regolamento  d'Istituto,  con  specifiche  disposizioni  in  merito  alle  norme  di
comportamento da tenere durante i collegamenti;
- aggiornare il Regolamento di disciplina degli studenti con REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI

PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2;
-  aggiornare,  eventualmente,  il  PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITÀ con  un'appendice
PATTO  DI  RESPONSABILITÀ  RECIPROCA  CIRCA  LE  MISURE  ORGANIZZATIVE,
IGIENICO-SANITARIE E AI COMPORTAMENTI INDIVIDUALI VOLTI AL CONTENIMENTO

DELLA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA COVID-19;
- specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l'espletamento della DDI.

L'Animatore e il Team digitale, infine, avranno il compito di garantire il necessario supporto alla
realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso il tutoraggio in favore dei docenti meno
esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di
sicurezza adeguate, nella creazione e/o guida all'uso di repository, in locale o in cloud, per la
raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali,
qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi
e dei prodotti stessi della didattica.



INDIVIDUAZIONE  DEI  BISOGNI  Dl  FORMAZIONE  E  ORGANIZZAZIONE  DELLE
ATTIVITÀ FORMATIVE: oltre alla formazione per il personale, per gli/le alunni/e e le famiglie
sulle  misure  igieniche  personali  e  sulle  precauzioni  igienico-sanitarie  per  il  contenimento  del
contagio da COVD-19, si  dovrà procedere all'aggiornamento del Piano Annuale di formazione
d’Istituto, con riferimento specifico all'uso delle tecnologie e all'innovazione didattica e valutativa
ed alla già citata formazione relativa all'insegnamento dell'educazione civica.

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Fiorangela D’Ippolito
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse


